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SPETTACOLI 

Comincia domani sera la 41° edizione della grande kermesse canora 
Accompagnata dalle consuete polemiche e da qualche defezione 
delle ultime ore, la gara più odiata e più amata dagji italiani 
è sempre al centro dell'attenzione. Pronostici e ultimi preparativi 

Questo pazzo, pazzo Festival 
Tutta colpa dei discografici. Cattivi, cattivissimi. A 
un giorno dall'inizio del Festival, Sanremo fa auto
coscienza e si scopre non esattamente al meglio di 
se stessa. Un convegno della Cgil ha dato l'occasio
ne ad autori e manager di dire la loro sulla più gros
sa vetrina di musica leggera italiana. Intanto, tutto 
(p quasi), a posto sul versante calendario e sui nomi 
dei cantanti in gara. 

DALLA NOSTRA INVIATA 
ROBERTA CHITI 

ca al limite del rosa, riferire
mo che il «patron» ieri matti
na, con l'uscita del suo arti
colo, è stato visto aggirarsi 
per gli uffici dell'Ariston, do
ve si svolge la manifestazio
ne, escalamando, come a se 
stesso' «M'è toccato pure 
scrivere sull'fmia». 

La seconda occasione di 
discussione è scattata invece 
con l'Inizio del convegno II 
mìo canto libero (ne parlia
mo più sotto), organizzato 
dalla Cgll per riproporre l'an
tica questione del riconosci
mento della musica leggera. 
Un appuntamento che ha 
riunito sindacalisti e autori su 
problemi «di categoria» e che 
non ha mancato però, a sua 
volta, di interrogarsi sul Festi
val. Proviamo a ricostruire 
qualcuna delle dichiarazioni, 
a volte vere e proprie prese di 
posiztoone, sull argomento. 
Una mini guida, insomma, 
fra le «ricette» consigliate per 
i Festival futuri (ammesso 
che ve li auguriate). Gino 
Paoli preferisce andare per 
paragoni: «Diciamo che San
remo è una fiere dell'artigia
nato. Bene, prendiamo la 
Fiera di Milana- ha un carat
tere assolutamente propositi
vo. Mette In vetrina i suoi pro
dotti, ma pensando soprat-

„• cantzzatore del Festival _ tutto all'estero». Secondo 
Adriarro Aragasta! e Franco- l'autore, Sanremo dovrebbe 

••'SANREMO. Ancora uno 
poi basta. Manca solo un no
me, anche corto, e il Festival 
•5 a* posto. Almeno dal punto 
di vistar del calendario e dei 
cantanti In gara. Ieri e arriva
ta finalmente, dopo lungo 
sospirare, la conferma delia 
tedesca Ute Lemper, l'inter-

Rrete brechtiana che canteri 
i coppia con Enzo Jannac-

ci: e con lei la lista del can
tanti In gara e a posto. Rima
ne In sospeso uno del supe-
rospltL- quasi accertato il riti
ro delia candidatura di Phil 
Collins, gli organizzatori so
no al lavoro per trovare un al
tro «big» da inserire tra le 
guest star. Insomma tutto lì
scio7 Diciamo di si a un gior
no dalla partenza, l'organiz
zazione sanremese sta aggiu
standosi. Le sale del Teatro 
Adston cominciano a riem
pirsi paurosamente, la platea 
strabocca già di addetti e di 
fai» «imbucali» ad ascoltare 
le prove, gli uffici stampa esi
biscono le prime facce stra
volte da superlavoro E la vi
glila e la macchina del Festi
val si mette In moto. Ma. na-
turalmente, tra più di una po
lemica e discussione. 

La prima (Incidine crono
logico), e scattata con uno 
scambiodl «opinioni» fra l'or-

Venti «magnifiche» coppie 
Ladri di biciclette-Jan Hendrlcks 
Fiordaliso-Laura B ranlgan 
Ral-OfraHaza 
Enzo Jannacci-lite Lemper 
Riccardo FogU-Bercerley Craven 
Loredana Berlt-Sbannon 
Mariella Nava-Canra Wheeler 
Renato Zero-Gracci Jone* 
Grazia De Michele Raody Crewford 

(Sballi ben su del be bop) 
(lì mare più grande che c'è) 

(Oasi un dio non ho) 

(toh 
(La fotografia 
io di ascoltare. 
In questa atta 

(CH uomini, 
, alle al muro' 

(Se io fossi un uomo. 

(Tetra) 
(Gli alni slamo noi) 

(Se 
(Perche lo fai) 

stiamo insieme) 

Pierangelo BenòU-Moncada (Spunta la luna dal monte, 
JoSquIIIoeSabrinaSaleno-Harriet (Slamodonne, 
RoaaanaCaaale-Oinnel "" 
Umberto Tozzi-Howard Jones 
Marco Maslni-Dee Dee Bridgewater 
Riccardo Cocdante-S. J. Moiri» 
Al Bano e Romina- ryron Power Jr. 
Clarini BelU-GlorliGaynor (Ioniadegli oleandri) 
Mletta-Leo Sayer (Dubbi no) 
Amedeo Mlnghl-BonnieTyler (Nent) 
Eduardo De Creaouizo-PnUMaiizancra (Ela musica uà) 

E le sedici «Novità» 

Adriano Araoozzini tra Andrea Occhienti ed Edwige Fenech, presentatori del Festival 

sco De Gregori: un «canea-
tfotospitato-da queste pagi
ne che ha provocalo una se
rie di Interrogativi culla mard-
MalrJone canora. E utile. 

' aerve alla canzone Italiana? E 
fatta con competenza o si 
può faredl meglio? Con quali 
ettari un cantante sceglie di 
andare o non andare a San-

. remo? A puro titolo di crona-

fare proprio questo- rivolgersi 
al mercato straniero. Qualcu
no dice che non abbiamo 
niente In campo musicale di 
esportabile? Per Gino Paoli 
non sono questi I termini cor
retti per affrontare la questio
ne, «perché anche gli Stati 
uniti non producono solo 
musiche esportabili, eppure 
lo fanno». Un altro elemento 

necessario per far crescere 
Sanremo è I attenzione mag-
gioie per i giovani nuovi ta

mii Anche se negli ultimi 
anni, dice Paoli, qualcosa in 
questo senso si e tentato di 
fare. 

Che «I giovani» siano un 
po' U cavallo di battaglia di 
chiunque voglia migliorare 
Sanremo, «5 un dato di fatto. 
Lo pensa Ce lo dice a più ri
prese) anche Mogol, o Giulio 
Reperti che dir si voglia. «La 
selezione del nuovT talenti 
dovrebbe essere più accura
ta, e fatta da chi è esperto in 
materia. Non dovrebbero es
sere imposti solo dalle case 
discografiche». Non basta: «Il 

Festival, o chi lo fa, deve ave
re molto chiaro a cosa vuoto 
mirare. Solo In quest'ottica e 
concepibile un assortimento 
di cantanti. Rimane il fatto 
che Sanremo « una grossa 
vetrina, che potrebbe ancora 
migliorare se si modificasse
ro certi meccanismi. I pareri 
che vengono usati per co
struirlo dovrebbero essere 
pareri di esperti, più tecnici». 
Sull'attacco fatto da De Gre-
goti al Festival, Mogol è al
trettanto duro: «Non * possi
bile continuare a fare divisio
ni tra cultura e sottocultura. 
Non pud attaccare cosi I col-
leghi, ognuno fa quello che 
può. Non vedo perché debba 

lanciare strali dall'alto della 
sua posizione di "arrivato"». 

Anche Mario Maffucci, ca-
postruttura di Raiuno, coin
volto fino al collo nell'orga
nizzazione del Festival, dice 
la sua. «Ma non da funziona
rio Rai, bensì a titolo perso
nale, con esperienze di diri
gente alle spalle». Partendo 
dalla constatazione che il Fe
stival è pur sempre un gran
de investimento «anche di 
denaro pubblico», e che la 
Rai si mobilita per Sanremo 
con 11 massimo delle sue for
ze, ecco come sfruttarlo al 
meglio secondo MaffuccL 
•Sarebbe necessaria l'apertu
re di un dibattito che veda 

Patrizia Bulgari 
Bungaro-Contdi-DI Bella 
Marco Carena 
Paola De Mas 
Fandango 
Irene Fargo 
Rita Forte 
Darlo Gal 
Gitano 
Monica Granai 
Stefania La Fauci 
Rudy Marra 
Gianni Mazza 
Giovanni Nuli 
Tintoria 
Paolo Vanesi 

fuori, per una volta, i partiti, 
l'associazione del discografi
ci, e la stessa Rai. Un dibatti
to come questo, organizzato 
dai sindacati». L obiettivo 
principale per Maffucci è 
l'abbattimento «dell'ultimo 
alibi rimasto al Festival per 
non essere la rassegna dei 
grandi cantanti Italiani. Len
tamente, abbiamo tolto di 
mezzo quello dell» mancan
za di orchestra, la questione 
degli stranieri, Il braccio di 
ferro tra il Comune e la Rai. 
Manca solo da far saltare la 
lottizzazione del discografici, 
e poi non ci saia più nessuna 
scusa per Impedirti l'Ingresso 
al grandi cantanti» 

«È bello stare coi piedi per Terra» 
L'amore africano di Rossana 

ALOA80LARO 

SJB •Sanremo? È un gioco 
che tutti, cantanti, discografici, 
giornalisti, dobbiamo giocare». 

In bel gioco? «Diciamo un gio
co necessario». 

Viva la sincerità di Rossana 
Casale, serena, disincantate, 
alla viglila del suo quarto Festi
val di Sanremo: «Ci vado tran
quilla, senza ansie, senza la 
preoccupazione di vincere a 
tutti 1 cosa - dice-. Il Festival 
per me non é mai stato questa 
sorta di grande esame, solo un 
impegno da affrontare con se
rietà. Certo, a livello psicologi
co é un po' faticoso, perché 
non mi piace l'ambiente, non 
mi place il modo esagerato 
con cui viene trattato l'evento. 
Non ci vivo bene dentro, ma 
mi la risparmiare tanto tempo 
dopo, tutto il tempo che dovrei 
spendere per promuovere i 
miei dischi*. 

Dimenticate Rossana l'an

gelica, fragile e sofisticata can
tante jaxzy (che pure a Sanre
mo avrà per «partner» una san
guigna e vivace cantante |azz e 
blues britannica, la brava Car-
mel): la lunga chioma bionda 
ha lasciato il posto a un corto 
caschetto di capelli scuri. E la 
canzone che presenterà sul 
palco del teatro Ariaton vuole ' 
celebrare il suo volto più alle
gro e solare; si Intitola remi, 6 
stata scritta da Maurizio Fabri
zio e Guido Morra, e anticipa il 
suo nuovo album, Lo stato na
turale, in uscita II 4 marzo. 
'Terra - spiega Rossana - par
la della materia, della terra dei 
campi, di come è bello stare 
col piedi per terra, e anche col 
piedi «nella» terra Parla del 
contatto fra uomo e natura, un 
rapporto che si sta perdendo; 
non capita più a nessuno di al
zarsi con 1) sole e coricarsi al 
tramonto, I nostri tempi ormai 
non coincidono più con I ritmi 

naturali». Il brano («una can
zone di festa» dice lei) ha un 
sapore fortemente etnico, ric
co di cori e percussioni che so
no stati arrangiati e incisi da 
una delle migliori band africa
ne in circolazione, i senegalesi 
Toure Kunda. Inizialmente lei 
voleva I sudafricani Ladysmith 
Black Mambazo, che hanno la
vorato con Paul Simon in Ora-
cehnd, ma un amico di ritomo 
da Parigi con una cassetta del 
Toure Kunda le ha fatto cam
biare Idea. In un primo mo
mento si era anche parlato 
della possibilità che i senega
lesi la accompagnassero dal 
vivo al Festival: «Ma loro sono 
In undici, e attualmente sono 
in tournée mondiale, non é fa
cile acchiapparli e organizzare 
la loro presenza». Tanta voglia 
d'Africa presuppone un cam
biamento di rotta nelle sue 
scelte musicali? «Più che un 
cambio di rotta - risponde 
Rossana - è un percorrere la 

mia strada In avariti, lascian
domi indietro certo atmosfere 
Jazz, certe cose un po' troppo 
sdolcinate, In lavori di un suo
no più acustico e ritmico, qua
si più "animale", certamente 
con più cuore». Ma la passione 
per ('«incoerente |izz» non é 
dimenticata: molto recente é 
l'esperienza dell'abum dedi
cato alle canzoni di Battisti 
reinclse da un gruppo di jazzi
sti Italiani, dove el cantava 
con la sua voce sottile e soave 
Aver paura di innamorarsi 
troppa «Sono stati coinvolta 
in quel progetto, arche se non 
ero molto daccordti con la sua 
sostanza, infatti ho chiesto di 
poter produrre lo 11 mio brano, 
lasciando solo la chitarra e la 
voce. Non mi place infatti con
siderare il jazz come «genere», 
come struttura muticele attra
verso cui rileggere e in fondo 
stravolgere l'essenza di un bra
no. Per me jazz è una scelta di 
vita, un sentimento»'. 

Cantanti e autori... ma pur sempre lavoratori 
f. Si conclude oggi il convegno Cgil 
'i. dedicato alla musica leggera 
^ Tra gli obiettivi, una buona legge 
\ la ricerca di una nuova identità 
j;;. e norme di tutela per i più «deboli» 

OALLA NOSTRA INVIATA 

sai SANREMO. «La gente non 
ce la fa a pensare che noi auto
ri, che noi cantanti siamo an
che dei lavoratori. Questo per 
un motivo molto semplice: sic
come il nostro-prodotto serve a 
divertirli, pensano che anche 
noi ci diveroarnoe basta». 

Ore IO. convegno della Cgll 
sulla musica leggera: parla Gi
no Paoli. E lui a introdurre gli 

scenari a dir poco schizofreni
ci che caratterizzano il mondo 
della musica cosiddetta «extra-
colta» Italiana. Accanto a lui, 
Ottaviano Del Turco. In platea 
discografici, molti autori (da 
Mogol a Mario Lavezzl), can
tano (da Fred Bongusto a Do
natella Rettore), manager, 
funzionar! Siae e Rai Due gior
ni di interventi e discussioni (si 

continua fino alle 13 di oggi), 
per parlare di proposte che po
trebbero riformare i rapporti 
tra autori «i Istituzioni, tra ma
nager e cantanti, fino al rico
noscimento, nell'ambito della 
legge In discussione, della mu
sica leggera come «bene di va
lore culturale e sociale da tute
lare e promuovere alla stregua 
di altre forme di espressione 
artistica», La colpa é anche, 
stando sempre a Gino Paoli, 
degli stessi cantanti e autori, 
«gli unici nmasti fuori dal rico
noscimento di una categoria 
normativa. Quella della-musi
ca leggera é una categoria 
enorme, piena di differenzia
zioni inteme, difficilissime da 
tenere Insieme Ma nella quale 
tutti lavorano su una stessa 
materia prima, l'ingegno. 
Spesso non se ne rendono 
conto neanche loro. Non esi
ste un'Identità di categoria». 

Un'identità, insomma, ancora 
tutta da Inventare «Il fatto é -
continua Paoli - che tendiamo 
a considerare solo 1 nostri inte
ressi Individuali, specialmente 
quando siamo dei "big", senza 
pensare al meno fortunati, o a 
noi stessi quando ci andrà 
peggio. E significativo per 
esempio che gli artisti della 
musica leggera comincino a 
pensare a tutto ciò solo quan
do invecchiano». 

Il dibattito, voluto dalla Cgil 
(lo ha intitolato // mio canto li
bero «rubando» le parole a Mo
gol) proprio alia vigilia del Fe
stival più grosso (e più discus
so) della canzone italiana, si 
promette movimentato. Maga
ri non arriverà a risolvere I pro
blemi che affliggono la musica 
leggera ma ne sta facendo 
parlare i suol protagonisti. 

Stando a Mogol, che Inter
viene al convegno con 11 suo 

vero nome, Giulio Rapettl, in 
Italia ci sono, tanto per dime 
una, «almeno diecimila giova
ni autori con un reddito annuo 
medio da fame. La musica é 
un business, ma se resti taglia
to fuori nessuno ti tutela». Che 
di problemi economici rispetto 
al «grande business» ne parli 
proprio Mogol, autore di testi 
tra 1 più celebri, anche que
st'anno In forza a Sanremo 
con due canzoni in gara 
(quella di Gianni Bella e quel
la di Cocciante), potrebbe far
vi ridere un tantino: «Lo so - di
ce - ma lo non parlo mica per 
me, ci mancherebbe, lo ho ac
cettato di essere a capo dell'U
nione italiana autori, e per 
starci ci vogliono delle spalle 
molto larghe». Uno del punti di 
forza delie richieste dell'Uia é 
la riforma del diritto d'autore, 
•una cosa che sopravvive solo 
in società evolute, cioè non 

qui. Qui gli autori sono sostan
zialmente indifesi, senza sti
pendio fisso, senza pensione e 
alla mercè del gran ai gruppi». 

La polemica è rscente: una 
causa in corso con la Flninvest, 
che paga solo lo 0 70 percen
to dei diritti d'auto e sulle mu
siche trasmesse contro, per 
esempio, Il 4 perei ntoche pa
ga la Rai- «E ingiusto, gran par
te della fortuna di questi grossi 
gruppi la fanno proprio le mu
siche. E come se u no chiedes
se di pagare memi la bolletta 
del gas». E conclude Mogol: 
•Comunque ci tengo a preci
sarlo. Non si tratta di chiedere 
un miglioramento delle condi
zioni economiche degli autori 
musicali già "arriviti". Servono 
tutele per difendei e chi con il 
proprio lavoro sta e |uasi al limi
le della soprawivei iza». 

ORo.Ch. 

(Gtxlle) 
(Ém Snoi qui) 
[Serenata) 

(Notti dì periferia) 
(Chegrossa nostalgia) 

(Ladonnadilbscnj 
(E soltanto unacanzone) 

(Sorelle d'Italia) 
(Tamure) 

(Single man) 
(Caramba) 
(Gaetano) 
(lllazxó) 

(Nondpoeaa) 
(L'uomo che ride) 

(le persone Inutili) 

Borgna e Vivarelli 
«Con Aragozzini 
non è andata così» 
Ss) SANREMO. Domani sarà 
finalmente il momento delle 
canzoni per la più famosa 
rassegna canora d'Italia, nel 
frattempo, Sanremo ha vis
suto questi giorni di vigilia 
cibandosi di polemiche La 
più aspra e clamorosa e di
vampata sulle pagine dell li
ma. E partita con l'articolo 
di Francesco De Gregori ap
parso domenica scorsa con 
giudizi seven sul Festival la 
sua organizzazione, l'Impe
gno e i soldi prolusi dalla rai, 
la qualità della musica 
espressa dalla rassegna A 
De Gregori ha fatto seguito, 
sull'Unito di ieri, l'aspra re
plica di Adriano Aragozzini, 
•patron» del Festival, che ri
vendica invece la presenza 
di una vera musica d'autore 
nella sua manifestazione. 

Oggi la polemica si arric
chisce di una coda, riguarda 
una affermazione resa da 
Aragozzini e sulla quale in
tervengono con due «messe 
a punto» di Gianni Borgna e 
Piero Vivarelli, chiamati in 
causa dallo stesso «patron». 
In particolare, Aragozzini ha 
scritto. «I miei amici Gianni 
Borgna e Piero Vivarelli mi 
informano che tre anni fa 
volevano intervistare Fran
cesco De Gregori sul Festival 
di Sanremo e che lo stesso si 
rifiuto dicendo che lui era 
un poeta e che non avrebbe 
quindi nlascialo interviste». 

Piero Vivarelli, che anche 

Quest'anno è stato membro 
ella commissione selezio

natrice dei testi delle canzo
ni che partecipano alia ras
segna, ria precisato e rico
struito cosi l'episodio citato 
da Aragozzini. «In merito al
l'articolo dell'amico Adria
no Aragozzini apparso su 
L'Unita, tengo a precisare 
che è stato solo il sottoscritto 
a raccontargli l'episodio re

lativo a Francesco De Gre
gori e al suo nfiuto di parte
cipare alla puntata su Sanre
mo, curata da Gianni Bor
gna e dal sottoscritto, per un 
programma di Andrea Bar
bato su Raitre. L'episodio è 
peraltro autentico». Alla n-
costruzione dell'episodio 
Vivarelli aggiunge: «C'è pe
raltro da compiacersi che 
oggi, invece. De Gregori af
fronti certi argomenti. GII 
consiglierei pero di non par
lare, come ha fatto nel suo 
articolo, ex cathedra. Fran
cesco è bravo, anzi bravissi
mo, pero tanti suoi colleglli 
sono bravi come lui La can
zone italiana e il Festival di 
Sanremo non hanno biso
gno di un sommo pontefice. 
A meno che non ne abbia 
bisogno il Pdf». 

Gianni Borgna, responsa
bile del Pds per ti settore 
spettacolo, ha dichiarato a 
sua volta: «Conoscendo be
ne l'ambiente della musica 
leggera italiana, conosco 
anche Adriano Aragozzini. 
Credo di averne parlato 
sempre in modo obiettivo: 
apprezzandone o critican
done le scelte solo in funzio
ne del mento. Ma non credo 
che basti per poter essere 
annoverato tra 1 suoi amici. 
In realtà mi preme chiarire 
che - pur esibendomene fin 
troppo occupato - non ho 
mai frequentato non solo 
Aragozzini ma nemmeno il 
Festival di Sanremo. Quanto 
all'episodio citato, Piero Vi
varelli ha chiarito di essere 
stato lui a riferirglielo. Per 
parte mia posso solo dire 
che, richiesto di un com
mento. De Gregori declinò II 
nostro Invito con molto gar
bo, mostrandosi non inte
ressato a esprimere in quel
l'occasione un parere sui 
Festival». 

QUESTA 
mmmmmmmmmmmmmmm 

SERA 
PER FARE *«M 

TREDICI 
CI VUOLE 
ORECCHIO. 

A Telemontecarlo II mondo delle sette note 6 
Il grande protagonista della serata. Luciano 
Rlspoll eonduee "Ho fatto 13111", Il gioco te
levisivo per tut ta la famiglia. Tredici doman
de musicali a cui rispondere ila casa. Chi sba
glia è fuerl , ohi vince e dentro l'automobile 
In palio. Coraggio, provate a cantar vittoria. 

r„ LUCIANO PISPOLI •; 
conduce 4 

HO FATTO 13!!! •> 
UN TEST OIVERfINTE. UN fllOCO INTELllSINTI. 

ALLE 20.30 SU 
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